Sabato, 6 Settembre 1879 


Roma @ provincia del Rogno 

Por totti gli Stati d'Éus 

Btati Uniti dell 

America Moridionale «+ +» 

Cina, me, Cuili è Austral 
Gli abbonamenti chi 


devono pagarsi fm ere. 


GI abboname 
Ciascun foglio centesi 
Un fogl 


i cominciano col I» d'ogsi mase. 
‘così per Roma come per Je provincia. 
arretrato cuntesimi DO. 


Moma, 5 Settembre 
è canne 


BOLLETTINO POLITICO 


‘imperatori di Russia © di Ger- 

ino partiti da Alexandrow dopo 

Aver assistito al servizio divino, Così 
dice il telegrafo e non 

‘come pure non ritorniamo 

cose già detto intorno alla mag= 

lora o minore influenza che questo 

loquin potrà avere sulle relazioni fra 

lo fra qualche tempo si 

» gli effetti di questa visita 


orge argomento a molte congetture 
di vario genere anche la visita_ del | 
Etanduca creditario di Russia a Sto 


na. DI Jowwaed de St. Piterstonrg 
ndo metter fine alle ciarle, dichiara 
té una visita puramente di cortesia. 

“La Russia, scrive il citato giornale, 
puro stimandosi di vivere in 
1 Lecoltenti relazioni coi suoi vicini del 
Nord, © di darne prova mediante la 
visita del principe ereditario a Stoc- 
solma, pure desiderando di poter fare 


more di man 
anto spesso 
I sperimentata © che lieri nubi passoge 
7 Lere non sono mai riuscito a turbare 
Queste parole accennano a qualche 


così di più che una semplice cortesi 
però, come abliamo detto più volte, ai 
TUtri tempi queste visite di sovrani 0 


dì principi. 
‘grande facilità, non hanno più l'im- 
tanza di una volta e nessuno le con- 
lilora indizi di alleanze esistenti o 
prissime a concl 
Ihel rsto montro il egranduca credi= 
tario di Russia fa visita alla Corte di 
colma annunziano 


in Ingh 
quindi nell'Alsazia-Lorena per assistere 
Alle manovre dell'esercito tedesco. 
dispaccio da C: 
fermando le nostre pr 
hà imm 
le Grecia © In Turehia 
rano privi d 
formava : al contrario a 
zioni molto chiare e } 
ed erano di non transiger 
Salilita nel relativo protocollo di 1 
punto su questa line 
cho i commissari turchi, puro accettan= 
dola in massin 
riservo che dimost 
Chia tutfaltro che disposta o soddisfa 
le domande della 
Se le trattative 


confini 
I commis 


sari greci non strazioni, 


e è probabilis= 
la seconda volta, 
cin? Invoche 
delle potenz 
come il pr da il diritto? 
Cppore ricorrerà alle armi? Non cre- 
to che veglia appigliarsi così presto 
A quest'ultimo partito. E d'altro canto 
quali risultati consegni 
Zione delle potenz in cui 
i discusse ‘il protocollo, gli animi si 
o sempre più inaspriti ‘e un'azione 
Mo ne degli Stati in favore 
si è fatta più difficile, 1 
Atene sostengono che, nella 
ecia conviene 
aperta e aspeltai 
anziehè accete 
risponda 


della Greci 
li di 
giore ipotesi 
tenere Ja questio 
un'occasione favorerolo, 
re una soluzione che non 
Allo suo legittime aspirazioni. 

Vi Daily Telegraph ha ricevuto da 
Vienna il programma del nuovo kedive, 


APPENDICE 


FIORE DI LANDA| 


ROMANZO 
di E. De Rothontels 


(var revasco) 


ire la riflessione? 
sità rimarrà do- 
sa pur 


—_ A che può serv 
— l'imesorabile n 
mani quale è oggi. 


‘o cotesto il 
a sposa. 
alla moglie, 


Porcia, approssa 
disse con tetro tono 
— Ti sei giù fatto îl piano del come 
bbia a porro in opera questa sosti= 
tuzione di troni, senza srergognare in 
faceia a tutti tuo marito, il padre dei 
tuoi figli 
— fo avuto troppo poco tempo da 
riflettere per aver pensato già al modo 
più atto. Credo però che un lungo ving- 
ed una irasmissione provvisori 
mministrazione che si muterà po 
una definitiva, sarà il meglio. 
— Tu hai, come un ciarlatano, per 
totti i mali un rimedio universale — 
prese a dire il conte con ironico sog= 
ghigno. — Dunque, anche per me un 
Siaggio; dovo forse recarini anch' io ad 
Altafropte qual Mentore delle signo» 
rine, o all'incontro devono servira le 
signorine da Mentore a mo? 


1 lettori lo troveranno nei telegrammi. 
Nasce porò un dubbio; come mai può 
il kedivo stabilire la risponsabilità mi- 
nist 

ficio di primo 
chi îl ministero dovrà rispondere dei 
propri atti? 11 programma parla di una 
Assomblea di notabili, ai quali si dovrà 
sottoporre il biln i 

sapero se avranno voto d 
soltanto consulti 

da Alessandria d°E 
ch 
chiesto ufficialmente di essere r 
sentato nella Commissione di liquida 
zione doi debiti egiziani. Sarebbe una 
nuova complicazione , ma 

spettar la conferma ‘di questa grave 
polizia 


LE VERE RAGIONI 


DELI 


Pubblichiamo la seguente corrispon 
donza da Vienna, inviataci da persona 
molto autorevole. 
considerazioni in essa esposte facciamo 
le nostre riserve. 
che sia da metter in dubbio l'esattezza 
dei fatti in ossa 
F'allro: 


Non 


nello Haymerle abbia fatto una pubbli 
cazione così delicata che si attiene alle 
relazioni internazionali senza il consenso 
del sua governo 

temelo dire, anche del Capo di 
il quale in Austria-Ungl 
autorevole influenza. L'impe 
rosissimo e vero modello ai 
vedo tutto, si cccup 

colari © segnatamente nella politica e- 
stera nulla gli sfugge. Quindi, se no 
1 


forma, 


moso opuscolo prima che si pubbli 
È ancl 


notate che il colonnella è fra- 
nbasciatore preconizzato alla 
successione del conte Andrassy, © tutti 
sapevano, a Vienna come a Roma, che 


l'intimit 


osprime i 
colla disciplina militare in Austria-Un- 


gheria 


rebbe a un colonnello la facoltà di trattar 


Jibei 


ne 


spirazioni dell'Italia i 


partecip 
nore, de 


è il 


colori al 
sciuto, gi 
noscosse 
molto v 


e si ottenno l'effetto previsto. 
è il problema. Percl 


questo m 
relazioni 
i era all'oriz 


e non vi 
segno di una nube, fra i confini legali 
dei due popoli, perchè si è voluto susci 


tare questa piccola tempesta in un bio- 
questa p p 


chier d' 
dirvel 
dinario. 


Temo 


sodere. 


mire qu 
Bigi 


poggia 


rinposta 
figlio p 
conte 

tando 


ci divid 


Ella 
i trasse, 


l'us 


è caro 
non voi 


tale sa 
La ci 
Mido 


— Bi 
stento; 
trambe 


Valeria 


ed il 


onnello. 
utilo ingegnarsi a dare diversi 


a occupare con stabile prorrisor 
come ha fatto della Bosnia e della Er- 
zegovina, il sangiaccato di Novi-Bazar. 
——————_—_—€ 


La contessa s'alzò improvvisamente da 


forze, e non sono in 


inutilmente aspati 


surrò appassionatamente: 


— Tai 


tazione del mio onore tu estin 
pari tempo in me ogni scintilla d'amore 
verso di le? 

ter parlara; e quando il conto si ri- 


"55" Rimani = Je fntimò il conte — 
rallegrati della tua 


fizio. pur d'impedire che una macchia 


il consorte : 


— Hoi la mi 


so egli stesso si riserva T'uf- | { 
stro? E davanti a 


î 
non ci fa 
iborativo 0 
Intanto telegrafano 
ito allo Standard 

Stati Uniti ha 


, ma] 


bero rinnovato i 


il governo degli 


conviene n° 


OPUSCOLO HAYMERLE 


Su qualcuna. delle 


ton crediamo però 


narrati. Eccola son 


Vienna, | settembre. 


lecito supporto che il colon- 


probabilmente, lasci: 


ore opa= 
‘gnanti, 
dei minori part 


1 fa 


, ci conobbe la sostanza 


he procedendo soltanto per con- 


i doi duo fratelli è tale che uno 
pensiero dell'altro. Inoltre 


on si transige, e mai si lasco» 


nto il tema del valore dello a- 
‘edenta e lella 
ione ad esse, maggiore 0 mi- 
li uomini di Stato italiani ; cli 
nodo della questione trattata 


la cosa; l'opuscolo fu cono- 
radito in allo prima che lo co- 
il pubblico curopeo : la fatto 
perchè dorera farlo ; 

a qui 
si è voluto in 
nomente di bonaccia, quando le 
fra i due Siati erano cordiali 
te neppure il 


acqua? 11 perchè è in grado di 
il vostro corrispondente straor- 
L' Austria-Ungheria si accinge 


va una resistenza fiera, pog= 


sento agli estremi delle mie 

rado di prose 
— “disse ella con 
rosse a fatica ap 
disj ai tavolo; e quando ebbe 
italo alean tempo la 
‘del conte, prese jl braccio del 
por abbandonare la stanza. 1} 
No attraversò il passo, è scro- 
il proprio al viso di lei, sus- 


uesta scena 
sforza; poi 


pensato, Valeria, cho cote 
per sempre? che con la pri- 
estingui in 


accennò col capo di si, spnza 


ella prosegui Ja sua vin verso 


se a te non 


vittoria; se 
della fomigi:s; 9 Ohmeno 


ifuggire da veron sact” 


l'onori 
glio 


nnetta al mio nome. 
contessa s'arrestò e volse il viso 
e freddo come il marmo verso 


ta Ta tna parola — profferi a 


gioro che in Rosnia; e non s 
alcune settimane or sono, appianato Jo 
di 


grossa in quel sangiaccato, non voleva 
essore inquieta 


dei suoi imbaraz 


di guerra. Si sa che uno Stato impli- 

cato in una g 

suo territorio si risparmia volontieri 

ppro- | persino le grida impotenti all'altro e- 
str 


della } 
ricorda 
Corti tornò dal Congresso di Merlino , 
lo si lasciò insultare nei merlings senza 
clio il suo collega n 


L'OPINIONE 


nonahè dolle semolo tecniche e del 
la numerosissima Società dei Re- 
duci dallo patrio battaglio, la Società oj 
la scolaresea riunito sottoflo rispet- 

no © preceduta dal concerto cit- 


orano, 


icoltà come paiono appianato oggidi. 
a, so sì fosso impigliata în una guerra 


dallo agitazioni degli 
i quali, profittando 
momentanei, avreb- 
loro grido inefficace 


revolo sonatoro Mamfanî giunte con 
ta ua signora alle oro $ antimeridiano, è 
malgrado dell'ora matltina, quasi tnta la 
opolationo pesstese era pronta all'in 
1563 accalcavasi alla stazione, lungo la 

finestro tuto nddolbato a festa, 
por dano il benvenuto © salutare T' 

do patrizio 

La dimostrazione riusi grave, sole 
commovente per Îl profondo rispetto © la 


rrodenti ‘italiani 


tra a un estremo del 


mo. 
Il governo austro-ungarico si fida 
Ità del ministro Cairoli, ma si 
ho nel 1878, quando il conto 


ola tener chi 
smbianzo di 
piccola città di Pesaro devo gran parto 
della sua rinomanzi 


Cairoli spendesse 
una dello suo parolo sommamente sim- 
patiche © popolari n difesa di lui, e si ri- 
corda anche che, per diverso motivo sol- 
tanta apparente, il conto Corti lasciò il 
ministero. Ma tutti capirono, e la nolizia 
giunso sino alla Cancolleria di Vienna, 
che il conte Corti non voleva più di- 
ridere la rosponsabilità di una politica 
estora conturbata da queste grila piaz- 
zaiole, non represse dal governo con 
sufficiente energia. I nostri uomini di 
Stato parlano troppo, specialmente quando 
si combattono fra loro o sono în col- 


appartamento dell'Albergo Longo 
to arredato, dove è continuo l'af- 
ogni ordino di cittadini per os 
al cospetto, tanto allabilo 
quanto onorando, del conte. 
Domenica prossima, pei, gli sarà dato 
ittadinanza, per pubblica sottoseri- 
banelietto di ltrv cento coperti; 
ite lunedì avrà luogo parimente, in 


al Gabinetto di 
invitato ad assistere ed 
la solenne distribuziono dei prei 
lunni dello seuol 


lera, o semplicemente non vanno d'ac- ù 
condo: e si diteeotioano che Jo straniera |, Oreto pol she Ca msillo eovre NIGRO 
Ti sente e pesa le loro parole © le loro | duila Deputazione provinciale della delibe» 


intenzio razione volata ad unanimità dal Consiglio 
di coniaro appositamente, a nome della pro- 
vinci, una medaglia commemorativa di 
questa venuta e l'affissione d'una lapide 
nella sala del palazzo comunale, che sarà 
scoperia all'onoravole conto insieme colla 
presentazione dell'indirizzo già coperto da 
imo firmo di cittadini. Dopo ciò, non 
larvi della commozio 
hanno destata nell'animo de 
triota, letterato © filosofo 


Ja pubblicazione dell'opuscolo fu 
ta prima dell’ ocempazione di 
ri-Bazar per più ragioni, Si voleva 
ndagliaro gli animi degli italiani; 
provocare dich 
vorno,, lo qu 
contro aleme conghietture del colon- 
nello, ma avrebbero mirato a provare 
la losità dei vostri nomini di Stato nel 
volor conservare i cordiali rapporti col- | piionzo oneste e liete » di 
l'Austria-l'ngheria © li avrebbe sempre | quantuoque non #ia nemmeno il caso di f 
più impegnati : infine sollevando la qui- | elogio del modo con cui si è diportata 1? 
stione in quella forma , si sapeva che | città nostra în tale. occasione, pe 
qualche giornale di Berlino , che con- | ogni onoranza i 
tione i moniti del potentissimo cancel- 

liere, avrebbe fatto balenare au 
torità a favore deli’ Austria Ungheria. 
Io non so se questo modo di procedere 


e" cho 
vecchio pa- 
ifalto « arco= 


pesarosi : è 


Lia raggionto 1 sun Gno,s0 silla | ate rece Manti a nta o di 
convenisse più parlare oppure tacere | più illustri suoî figli, quanto uno di quei 
dignitosamente quando altri Ja voleva | poohi italiani che si resero Ienemeriti della 
costringere a rompere il silenzio. Sono | patria coll'onostà dei propositi, la profon- 
questioni che spetta a voi di discutere. | dità degli studi e 
Solo è da desiderare che si esaminina | dovere inteso a curare il progresso poli 
seriamente anche Jo conghietture del | intellettualo © morale degli italiani. 
vostra corrispondente , che, come sa- 

pete, da molti anni osserva da vicino 
lo coso e gli uomini a Vienna e a Pest. 


Lettere parigine 
(Corvispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi-Versaillon, 


potter. 


Terenzio Mamiani a Pesaro 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Pesto, 4 settembre. 


Da ieri, 23 corrente, la nostra Pesaro ha 
l'onore di ospitare il suo gra citta» | coi 


sciuto lo stile napoleonico. IL pi 


dino — Terenzio Mamiani, — venuto a ri- Senato no 
vedere per pochi giorni la città nativa 
dopo quindici anni di assenza. L'accogi oratorio assai vibrato, che non somiglia 


ose dello 
ja Drowot ha voluto 
A gonto che stima 


fattagli è stata. vorame 
falo © degna così dell'ospi 
dell'onorante. Erano alla stazione a ric 
verlo, in forma ufficiale, il prefetto con la 
Deputazione prov il sindaco con la 
Giunta, il Corpo inseguanto dull'Istitulo te- 


alle frasi pes 
formale della 


punti 


onorato cor 


il dare una smentita. TÌ principe ha affidato 
quest'incarico a un cronista teatralo del Fi- 


collo del figlio, 0 lasciò cadere il capo 
sulla sua spalla : 

— Nio Ottomaro! — susurrò fra i 
singhiozzi convulsi — sulla 
terra non hovei compenso per me; 
prega Dio erché la prova non 


abuso della tua superiorità momentanea. 
la fece un nuovo cenno col capo 
per adesione, © proferi a bassa 


voce 


— Il donaro sarà pronto moreoledì. 

Poi si volso, ed uscì len 
poggiata al braccio del fig 
conte in cupo silenzio ten 
sguardo a terra, zaro in piedi Ottom 

Giunta nella stan sur un | "Finirà un niunziò il da 

pè, sollevò con appassionato dolore | rogo di Pictrasole, il qualo non vo- 
ambe lo braccia, esclamando fra sin-| Java, ci disse, a nessun patto Jaselarsi 
ghiozzi convulsi indar 

— Mio Dio, rio Entrò infatti poco dopo il gioranotto 
moli i tervibiimente alla prova! Quanto | egli stesso, turluto © agitato por modo 
sarebbe dolce por me il poter implo» | cho non pose mente affatto allo. stato 
raro la paco della tomba! Ma io devo | in cui era la contessa, ma_avvianilosi 
proseguire per il tenebroso sentiero che | diflato a lei, prese a 
Mi sta dinanzi, sonza un raggio, sonzà | — Eecellontissima signora contessa! 
un fiore, si telro e spinosò Arrivo ora da Bonn, dove ho udito con 

La sua voce mori Ira le lagrime, © | orrore dell'infame inganno ordito da 
poprendosi gli occhi colle mani, essa | Dovelli contro il conio; non si pu 
lasciò Tibero il corso a queste lagrime | daro alla cosa altro nome, sebkene ian 
che forse Ja presersavano da nn at-|si possa procedera contro al furfante. 
tncso di pervî, Ottomaro. ch'era rima-|A mo tal nuora recò un'agitoziono 


pento ape 
sontro i) 
fisso lo 


savvicinavano 
scio fecero riszare Ja contessa 0 


Dio! Perchè ml 


zio in giodi presso a Joi, si gellò in | tanto più dolorosa in, quanto che i 
finocebio, è «iMgendola son simbolo | mi debbo acousara d'avere! dato io 
7 s* tono della più | stesso occasione a poterlo fare. La mia 


braccia, le disse ne. 
profonda tenerezza x 
ia cara, diletta madre ! non può 
l'amore rironoscente, l'adorazione dei 


nialtezza mi foce credere di poter riu- 
Scire primo colla sua mediazione a 
realizzare jl voto del mio cuore, ed 


— ho la tua parola per en- 
c0s0? 


parola per entrambo, 
1 — esclamb il conte con ama- 


rezza — ma in pari tempo il mio odio 


io disprezzo per lo sconfinato 


tuoi figli olrirti uo lenue companso a [egli approfità di questo acoeramenio 
Giò ché hai perduto ? Non può la stima | non solo per salirafro a mo slosso di 
immensa di tutti coloro che ti cono»| grandi sommo, ma aliis) pozola prole 
scono, compensare alquanto le parole | in modo si indegno dell' amichevole 


ospitalità offertagli in questa casa. 
fo straordinario dominio di sè on- 


te in un momento di collera ? 
braccia al 


scog] 
La contessa gettò ambo le 


NM 


la Roma all'Amminiatrazione del Giorealo. ia del Seminario, nf, pino 
ent e a 
A Parigi, all'Aogncn Havas, rue Nétro Dame des ds» 
a Pace lle Popia pre Rm Des e ARS LA 
La lettore e i reclami devono essere inviati franchi all'Amministrazione 
ear e 
NS aretini dite e Suda 
sotto cui si spedisce il Giornale. imalane i 
Por gli sunomzi 


garo, il signor Vitu, 
A rispondera el 
significano. Il 
su 


Il Figaro si limita 
ntite indiretto mulla 
jantoie però gli ha dato una 
nlita diretta © il signor Mayer, diret 


borglsi , difendere la Francia? Franca= 
lo rispondiamo di no. 

Gionondimeno, il gorerno avrebbe potuto 

concedere l'ammistia a Blanqui , poichè era 


toro di questo gioraalo , cîta lo parole del | stato condannato alusivamento, E d'altrondo, 
prin he pur doplorando i di= | Ja sua prosenza alla Camera avrebbe pro- 
piaceri toccati al signor Vitu (è stato trat- | dotto minori imbarazzi al gabinetto che non 


vaziato 


tato da traditore dal Figaro o li 

dalla redao 

potuto interseniro personalmente, perchè in 
bo sato obbligato a faro al- 


la sua candidatura a Bordeaux. 


SFZOT Gli ammistiati afParigi 

TSI tinti [ti] 
I giornali ini del 4 deserivono l'ar- 

rivo mnistiati. Come 


so il Figaro doman 
derà un autografo di Sua Altezza, Ma se 
l'anima del defunto Villemessant inspira i 
suoi redattori, quosti dovrebbero dichiarare 
lamare' cho la conversazione attri- 

buita al principe Napoloono era_fablricata 
da loro, ma eh'essi hanno adoporato questo 
mezzo’ energico per farlo uscire dal 
zio © cho essendovi riusciti, monano vanto 
della propria abilità e aspettano gli ap- 
plausi della galleria, Questo sarelibo stato 
il sistema di Villemessant por trarsi da un 
pisso difficile. Un elown letterario dova 
pio da quelli del Circo, cho 


Liberté, di 
della folla che st 


notte del 2 a della impazienza con cui il 
treno era atteso, cos 
«NM 


improvviso si feco un gran si 

sono annunciati, Îl convo= 
glio entra nella stazione. Gli sportolli doi 
vagoni sono aperti o gli ammistiati saltar 
a terra grigando: lisa In Francia. Ri 
apondono alcuno grida di: 
Bien, 


graziato cho mise il pied 
suolo pa Ippolito Huber 
19 anni ed è muratore. 

< Quasi tutti gli uomini sono affranti 
risentono della lunga traversata in mare 0 
del viaggio in ferrovia. 

« Alcuni hanno le gambo «i gonfio che 
non possono sostenersi, La loro attitudine 
è buona 

< Il toro 
docente. Di 
terzi sono vestiti di 


covono un calcio sotto lu reni, fann 
capriola © mostrano al pubblico un viso ri- 
dente, il qualo prova cho il calcio li ha 
gradovolmente solleticati, Esco 
scuola , anzi la sola seuola di una certa 
stampa. 

A Bordoanx c'è ballottagzio. Ma Ran 
qui la 701 voti più de' «uni due compet 


dari cali 2 gh pig ren Essi tremano pel freddo del mattino. Hanno 
DRACO pg ail an oe] O i alernie 


zioni nè i governali, nè tampoco i govei 


Ju 
onto da ogni parte. 
‘0 molti ammistiati soli. Questi 
la, son privi di denaro © 
non sani volgorsi.. 
i foco una colletta l por li, 
« I ealfè e lo osterie sono subito naso 
diati. Tutto procedotto con ordino. perfetto 
0 con calma, Non ahibiamo inteso pronun- 
ziaro una parola d'odio, Speriamo cho sia 
« Curiosa coincidenza : il primo treno di 
amnistiati enteò in Parigi il % setterabre, 
auniversario della morto del sig. 'hiors. » 


‘0 sceno di ri- 


nanti professano por la legga il rispetto 
lesi. Appena ricevuta la 
Marsciltaise 


che sontono gl' 
di succssto 1 
stampa cho il popolo è sorren 
altra legge che la sua volontà. 
degli operai, continuamento occupati 
sullo faociato dei nostri monumo 


Jo, conferma l'instabilità dello lore 
Javia. a RorBeaux, il numero dello 
joni è stato enorme. Molti elettori 
hanno preferito di 
tare per Blanqui, 0 
suoi computito 

Jui. Blamqui 


FERROVIA DEL GOTTARDO 4 


avviene tutti gli 
io ha luogo l'ispezione e la terifica del 
per parto dolla Commissione 
internazionale, | membri di detta Co 
l'itupero tedosco, it 


certa gent che non i colpi di fu- 
cilo © di cannone. Blanqui dopo che è stato 
non ha pubblicato cho un 
lavoro nel qualo chiede che si al 
moliatamento l'esercito e 
ta guardia nazionale ! Ma nel 
guardia nazionale unita 
riuscita a slogginre i prussiani dai dintorni 
di Parigi. La guardia nazionale sola farebbe 
strana figura in una guerca futura ! 
Quosto tristo lavoro del Blanqui dimostra 
cho il vecchio rivoluzionario e i suoi se- 
gunci non banno il concetto della naziona- 
Îità, e nou sonossano le condizioni degli 
altri Europa. Già duranto l'assedio 
di Parigi, pur declamando contro il nemico 


1870-71 la 
all'esercito non è 


direttore 
l'everelzio dell strade ferrato dell'Alta Italia, 
comm, Ferrari, ispettore del genio civile; per 
la Svizzera, il sig. consigliere fedoralo Mavier, 
è Dapplos, lupottate. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


straniero, i fautori del Blanqui non pensa= | 1 giornali di Berlino descrivona la grand 
Sano che a tumeltusne allisterno. Doman| parata 1ulitaro ch chbo logo la mattina 
davano dello sortite... senza però aver un | del 2 corrento per fosteggiura l'anniversario 


gran desiderio di ottenorlo © senza con- 
dursi come avrebbero dovuto in quelle che 


della battaglia di Sàlan. Vi proso parte 

totta la guarnigiono di Borlino e quelle delle 

ottenevano. Sotto Ja Comune si prooccupa= | vicino Joeatità, Le truppa erano comandate 
vano sovralutto di sture in buon accordo | dal principe di Wartemborg. 

i trionfi di Blanqui ©) L'impu a cavallo, seguito dal pt 

ffuari. Ollo bor veditario , dagli altri principi dotta 

esco il loro pro- | sua Casi + da uno splendido stato mag- 

Ma saprebbero essi, meglio dei | giuro, venno entusiasticamento applnudito 


d'era capaca la contossa si mostrò qui 

in un modo che sorprese perfino il fi- 
quando, alzandosi con tranquillo 

prese a dire al giovane : 

— Ju qual modu avete avulo notizia 

della cambialo del conte, caro Piotra» 

sole? è già questa cosa per lo bocche 

dello genti? 


— Cho noi sî faccia abbastanza stima 
di voi da acconsentire a ricovera ainto 
da voi in questo momentaneo imbarazzo 
— gli venno la contessa in aiut 
infaii, noi non esitiamo ad accettare 
con riemoscenza la vostra offerta, la 
, debbo pur confossarti, 
ortuna, perchè non avrem 


— dI! Dio no libari! No, corla-| adesso procurare la somma clie con 
mento — rispose il giovanotto, tutto | grandi sacrifii, ed io pensavo già ad 
commossa; — non vi è pericolo perchè | impegnare i miei brillanti, per nom do- 


rolla 


vos subiro pordito troppo rilevi 
vendita delle carte. 
io del cielo! — eselamò Pio 
dappoiohé o gli ebbi | trasolo inorridito, cacciandosi ambo le 
qurola d'onore di non par mani no capelli: — davvero, non ri 
marrebbe di' meglio a fare cho tirarmi 

una pistolettata, quando penso che son 
io realmente quello che ho attirata la 
disgrazia sopra di voi! 

— Parmi, mio caro Pietrasole — gif. 


roppo astuto, ma pare ch 
lo si tenesse d'occhio, apponò 
perto la cosi, Egli stesso | — 


larno ad altri. 
E perché vi ha fatto il conte Gu: 
cotesta comunicazione ? — chiese 
la contessa, fissando con sì tranquilla 
attenzione gli occhi sul suo ospito, che 
nemmeno al più acuto ossorvatore nul. | disse la contessa con benigno so 
l'altro che lo palpebre arrossate avreb-|— cho il giovano non ha d'uopo di 
bora patuto dare indizio che quegli oe- | troppo rimproverarsi Ja sua poco con 
chi avevano pur dianzi versato lo la- | scenza degli uomini, mentre l'uomo at- 
grime più dolorose; — perchè Guar- | tempato s'è lasciato ingannare dal me- 
ori vi ha comunicato adunque la cosa? | desima individuo tal modo. Non vi 
ripet la contessa ancora una volta, | lasciato dunque avviliro troppa , mio 
siccome il giovanetto non rispondova | caro Piotrasole, ma pensiamo ‘piultosto 
subito. insiemo al modo migliore di riparare 
— La somma è un po' vistosa — | al malo. To vi consegnerà subito delle. 
proso quosti nalmento a dire, esitando | carte equivalenti alla somma che dix. 
I" ha di rado pronto tanto da- | rete «borsare, le quali terreto presso 
ro contante, e una cambiale può fa- | di voi finchè ne aumenti il corso e al- 
cilmonte riusciro di molto peso perchè le vendoremo per coprire il nostro 
Îl pagamento devo seguiro all'istante. | debito, 
lo... trovandomi ora per casa la possesso 
della somma necgzsarla.»,. spero chi 


(Continua) 


dall'immenta folla, L'imperatrice assistera 


AI dif în vettura scoperta 


La parata terminò verso il tocco 0 riuscì, 


como sl solito, ordinatissima. 


?  raestmassi 
Un singolare in 


dalla Corte dei Conti. 
So deve ci 


avrebbe 


mina 
Van Lyndon, il quale controfirmò il deereto 


riale 18 agosto di accettaziono delle 4 
sioni del precedento gabi 
del nuovo, non era ancor 


mino dei nuovi 
controfirmate da un ministro responsabile 
secondo la Costituzione. 

RUSSIA 


nali inglesi hanno da Pietrobure: 


1 gi 
che lord Dufferin, ambasciaton 


novembre. 
Lo stesso dispaccio annunzi 

guito alla morte del generale Lazar: 
spedizione contro 

aggiornata per quale 


BIRMANIA 
legrafa da Rangoon al Daily 


tempo. 


AMERICA 


ita di Genora 


Buenos. 


jleta Babele elettorali 
agitano, è siccome tutti voglio 


io prima linen, gli uni scavaleano eli è 

da qui la confusione. 

il'eandidato alla presidenza, che sì è presene 
finora cun elomenti ben disciplinati © pronti 


all'azione, © quello che sostenne il 

Giulio Roca, ministro della guerra. Gli alt, 

Tejedor e Laspiuz, nou lau 

zione uè forze preparate alla lotta. 
Roca, some già scrissi, è oriundo 

liano ed ha compiuti ora i 38 anni d'età. 


fore del 1874 dopo la 


minato generale nel dice 


Battaglia di Santa Rasa. nella quale debeliò la 
capitazata dall'astuto 


costituito con buon nerbo di milizie. 


PICCOLO CORRIERE DI RO 


Imposta sul fabbricati — ll 


dico con 


sotto 13. por 


pori 
0 ale 


Vignola e vi rimarranno esposti 
8 corrvate, 
ì 
3 pom 
Le epoche di scadenza 


quinta rata il I» ottobre, per la senta sl 1° 


dicombre 155 


chezza mobile. — ll siodaco rent 


Che i ruoli mppletivi dell'imposta vii me 


della ricchezza mobile per gli anni 1576 aì 


1579 sono depositati all' ufficio comun 
rimarranno per otto 

Gli ineritti ne" sushi hanno porci 
di pagar l'importa dalla prius alla quinta na 


dello stesso nano. 


Ancora sn funerale al confe 


Pecci. — Domani, 6, alle 10 a 
jarcale basilica di S. Maria Magziore 
celebrate rale fn sull 
a dei con 0 Pecci, frate 
pontefice Leome XML 


Aninilmisirazione forestale. — 
trae 


o forestale si 
nto della Vittor 
, 2° piano, 


L'ufficio dell'Tspe 
sferito dall'ex 
via della Pigna, 1° 


Partenza. — Oggi è partilo da Roma 
Strane 


in congedo pel Piemonte, il comu 
bio, nostro console generale a Marsiglia. 


aperto un concorso per fare ese 


tempo fa 
Da Umberto in marz 


uine il lusto del N 

Li Commi 
etti di merito egual 
entrambi per farli cse 
locare , uno nell'aula consi, 
nella sala dei matrimoni. 

Uno dei bozzetti seelii appartione 
scultore signor Ferrari, con 
clpalo. 


La musica in piazza Colonna. — 
esoguirsi il giorno 
6 settembre, dalle ore8 112 alle 10/112 p., în 


Programma dei pezzi 


Piazza Colonua dalla musica del it2' reggi 


Marcia m 
Blas , scena © duotto ; 
bardi terzetto finale: Verdi — Di 
mento per cornetto ; Tosi — Mai 

ser; Waldtenfel — Gioranna dlAroi 
i — Polka Lrillanto; Herbin. 


story dell'istruzione pubbli 
la Direzione del R. istituto di belle arti 
Roma di aprire il concorso fra i gioval 


voncorso è 


1 premi d'incoraggiamento di primo grado sa- 
i sarà allogata la commis: 
slche cspolavoro, ed 
rchitotti il siliero di ua monumento, Por 
premio 

îl vincitore del secondo pre- 


ranno due per ciascuna delle tre arti zu 
Ai pittori © seul 
sione di una copia di 


sione il vincitore del prin 


niranno, per d 
dello tro arti. Ai vincitori sarà commessa 
pera di loro invenzione. Per tale commin 
il 


21 31 ottebre prossimo venturo. 
La Comi 


ocali i temi per gli asperimenti 
serà la durata. Questi espari- 


cormati, i loro titoli © lav 
lavori eatemporanei, i concor 

icheranmo il capolaroro che i 
tenderebbero di copiare od il monumento cl 
vorrebhero rilevaro. Quelli ai promi di nerondo 
grado presenteranno il sogzetto del lavoro che 
intenderebbero eseguire. È però in facoltà della 
Commissono di accetto 0 no Ìl tema proposto 


lonto verificasi in O- 
Janda. fl nuovo gabînotto, ehe non è punto 
solido , si vede contestare Ja sua autorità 


al Padertand, la Goro 
ndirizzata al presidento del Con- 
una lettera di protesta contro la no- 

i ministri. Essa nota che il signor 


1) giudizio, fù questo torzaano, sarà dato a 

Venezia da una Commissione eletta in confor= 

mita all'art. 7 del regolimento 22 marto 187 
Le opere compiuto dovranno essere 

alla Presidenza dell'Istituto di bello arti di 

10 5 del nese dî dicembro 1880, 


mis» 
pereliò 
la nomina di lui ha Ja data del 49, Lo no- 


er le altre condizioni si consulti il n 


CH effetti det 
pale tra gii cifetti del caldo qs 
l'assoluta mancan 
della Questura n 
l'arresto di un borsaiuolo.. 
cieite, — Nati o morti det 


de. — ll prin 


8 
Tuglie 
la Corte russa, ritornerà al suo 


n notano oggi neanche 


la 
Tekki-turcomanni sarà 


Cecchini Irene dei 
Montelli Pietro fu Matteo, DI — Sciortini A 

Neres | nuaziata vedova Mazzunelia, G7 — Hlosi Ales- 
notano dei sintomi di cospirazione 


tri contro il re di Bir- 


62 — Conti Ferdinando fu Luigi, 89 
Luigi, 23 — Pirzarelli la do 
ino, GI — Strambi Ale 


cono da 
v$ (Repubblica Argentina) in 


iiole di Giuseppe, 8 — 


Lore 


Francesco, 60 — Achilli Actonia 


Ouserrazioni melcoralogiche del 
4 settembro 1878: 


basi di opera» 


rm. al piano della città 
Umidità media del giorno: relativ 


nomo istruito, perapicaee simpatico. Fu no- 


tina, SW. nel po- 
'Stato del cielo: Cirro-sumuli-veli nel di eda 
sera. Barometro calante, 


LE CONFERENZE DIDATTICHE 
al Museo d'istruzione 


juo manifesto rende noto che i 
jo 1879 dell'imposta 
1870 e0n0 de- 


Osservare @ pensaro. Lo dissero tulli el 


ola popolare, Iticon 
vazione, sia che la si 
fuori, è Îl metodo în- 


sono essere esaminati. dallo 9 ant. alle 


o per la prim alla 


nemo questo ia 


ida Ja sorgente deito 


pesta mi vedditi della vic- 


astratti ed inerti, 
anticipazioni : ine 
jamo la natura, che in fin dei © 
Nano fatto tutti È 


L'obbligo 


tone 1970, la mesta il na 


suino ha da pozate il suo 


dei sacrifizi. onesti 
nelle nostro seuole quel tluido moral 
restaurerà nella popolazior 

june del dovere, la forza del carat 


italiana la sacra 


dorietti del busto del Re Um- 
— Il Municipio aveva, parecchio 


uoghi più rumoti del nostr 
ampioni del nostro inseguamenti 
li abbiamo uditi © ci siamo convinti — lo 


ieri — che da cotesta gente 
speraro quella riforma 
governo (bisogna diri 


done avendo trovato due Dore | |°fialia può be 


scolastica che i 


e, l'altro 


sani. Tali riunioni port 
dubbio il loro bene, come portano il 
tagrio di affratellare in uno stesso scopo, 

tanti fattori di civiltà. 


allo 


gliere muni= | ju un'opera stessa 


Il governo — lo ripetiamo — li 
fa molto quondo ma 
voli voci a spiegare e perorare 
cho darà vita novella 
zione. Questi uomini, Iroppo sovente nec» 
inedia burocratiche dell’an 
nsano Înveso © seriamente pen- 
l'avvenire delle 


irmenegildo — Ruy 
letti — Zam 


a spandore tra el 
ce splendonto delle 


no © Vibrato, perelè, viraddio, siano 


iunti così al teri 
pito di riassume 


fe questo discussioni 
spargerno, per quanto può la nostra v 
resto d'Italia, lasciano 

cortesi. lettori che 


pori premi d'incoraggiamento 
o grado, — Eeco le norme 


rodesta, un'eco 


a un alte’anno. 


dell''istraziono pubblic: 
gramma inviato dal comm, Bu 
ome. degl' insegi 


20 didattiche , ha risposto 


da Solanto (Palermo) con quest'altro tele 


noitore del primo premio avrà lire 4.000, ed 
1 vincitore del secondo premio avrà lire 3,100, 
1Ì tertpo utile per presentare le domando alle 

i locali a fino di essere nimmessi ni 

‘ secondo grado nari dal I° 


< Ricevo adesso suo telegramma. 


< conferenze, Ringrazio Lei e colleghi suoi 
< cho lo hiasno guidate con tanto senno. 


COMMEMORAZIONE 


GIOVANNI DURANDO 


Io ricordava pochi di fa in questo 
giornale la vita di uno dei luogotenenti 
dol generale Durando a Custoza, il ge- 
norale Filippo Brignone, a cui la città 
di Pinerolo dodicava un monumento. 
Una analoga condizione di cose - 
gurazione di un monumento in Mon- 
dovì in onore di Gioranui Darando sta- 
bilita pel 7 corrente - mi induce oggi 
a ricordaro alcuni tratti della vita di 
questo egregio patriota o prodissimo 
soldato, giorandomi, per tale fine, non 
sola della conoscenza personale di Ini 
fatta nelle ullime battaglie dell'indipen- 
denza italiana, ma eziandio e assai me- 
glio di alcune note autobiografiche e 
altri preziosi documenti da lui mode- 
simo avul 


L 
Giovanni Durando sorti i suoi natali 
in Mondovi nol 1801. Non ancora di- 
ciottenne entrò nello guardie dol corpo 
del Re di Sardegna, da cui usciva 


tenente. Fa promosso luogotenente il 3 
febbraio 1834, proprio la vigilia della 
nolte în cui scoppiavano nell’Emili 
moti rivoltosi, così presto soffocati nel 
songuo dai satelliti dell'Austria. 

Giovanni , insieme col fratello mi- 
noi 
botti, col Montezemolo e altri generosi 
patrioti aveva, in quei giorni appunto, 
dato îl suo nome ad ‘un' associazione 
politica intesa ad ottenere le libertà 
costituzionali, e, possibilmente, l'indi» 
pendenza d'Itali 

Il governo sarlo era tutto sgomen- 
tato di questi conati, quando la sorte 
pose nelle di lui mani il bandolo della 
matassa. Un portafogli dimenticato in 
un alborgo del Colle di Tenda conto 
neva proclami e nomi : delitto © delin= 
quenti. Tosto la polizia si diè. attorno 
è incarcerò tre ufficiali della brigata 
Piomonte, Ribotti. Levamis o Destofani. 
Poi tentò di arrestare Giacomo Du- 
rando, ma questi sì salvò colla fug: 
Quasi subito dopo, il fratello Giovanni 
caduto in sospetto di partecipare allo 
trame ordite, veniva « dispensato » dol 
servizio per « opinioni politiche. » (25 
loglio 1834). 

Roltagli ogni operositi in patria, il 
Darando emigrò all'estero, fermo nel- 
l'animo di combattere ovunque 
combattato per Ja li 
pendenza. Loltò qua in 
Portogallo e in fspagna contro i Mi- 
elisti e i Carlisti, conquistando sue- 
cessivamente, colla punta della spad: 
i gradi di capitano, di maggiore e di 
colonnello. Villa Vanzeler, Lisbona 
Brueli, Cate, Cantavi 
lorella, Barachina 
ciascuno di questi nomi ricomda un fatto 
d'arme onorevoto per la sagacia mili- 
tare o per la bravura del Durando. 
L'ultimo di essi, specialmonte, avvenuto 
ol 4839, gli meritava dal maresciallo 
‘0 una menzione all’ordino del 
giorno dell'osorcito © la nomina a bri- 
lore di fanteria per merito di 
‘a (1), 


Cotuposte lo co 


della penisola ispa- 


dal Durando, 4 

qualche anno gli onori e il grado di 

sa. Intanto lo «è 

tiche » per le quali egli si er 
ato a volontario esili» ace 
prevalere in Italia, e come n 
pagni d'esilio © di gue 


ond 


chiari, il fr 
ad offrire Ja sua spada in servizi 


ella 


orifico. Figurarsi xe gli Ital 
lo ricevessero a Lrace 
gli mostrassero tutta la loro amorevo= 
Jezza! Infatti da due mesi egli trovavasi 
in campo contra il barbaro... d'allo: 


ni non 


apparisce chiarissimo in quale egregio 
modo si riconoscessero i meriti palriot- 
tici di Giovanni Durando 


lita gerarchin 


di 9 
quest inmo che amet necettato il comsado it 


del quale 


+ al mondo Îl più 


disordinato , esusa la man 
militare, gli aluisi d'oenì lo male 
‘protettorato, d'intrighi , vecchia 
canerena dell'antico governo pantificio, + che 
per dar qualelie furma 2 totio ci aveva avu 
di tempo appena un mese, e promessa di la 
a in effetto poteri ristretti e juve 
puchiecimi danari ; quest nono 
volo è stato cltrazi 
toue è comparso sui glurnali segno di sarca 
villanie, è stato trascicato in 
sbnera de' cireoli e de' calle da 


conforto di speranze egli versava il sangue 
esponeva la vit 5 

'A questo nome onomto sono stati sggiun 
gli epiteti di cordo, di inetto, di venduto, di 
traditore! 

Ta a chi voleva difenderlo 0 tacciard'avvane 
tato è d'ingiuste questo accure, si 
«La sua condotta è misterion: 
de muoi movimenti, de' suoì atti, e 


ono centrale rimetterà alle Com- 


‘ porre nolto gli occhi del pubblico , e poreiò 
del nemico le eause ehe lo rendono debole, i 
vizi cha affliggono il n 
darlo avere in diapregio ? 
sempre ardente in enoro (0 me 

ne vanto @ no ringrazio ldàio) I° 
izia ed eguale l'indignazione contro ogni 


esercito e possono 


(o che la cansa italian. 


giorni ‘li silenzio ci rinforzi, le con- 


isti e di tanti altri mon avava 


on quanto poco frutto però 
scorgere leggendo non che 
Storia milita» 
che nel 4855 non 
di asserire che al Du= 
‘a più a cuore, nel i 
‘ gli svizzeri prezzola! 
gli italiani suoi 


altro la così detta 


tiro anni dopo, col grado di sotto- 


una curiosa stori 
del Durando nel 1348, 


coll’aiuto di qualche lettera 
oll'Azeglio e del suo carteggio 
intimo colla moglie. 


, Giacomo , col Castelli, col Ri- 


Nei primi mesi del 4848 Giovanni 
Durando e Massimo d’Azeglio trovavansi 
qui în Roma. Si presentiva 
in campagna del 
ustria © quei duo generosi 
ravano per trascinare 
modo Pio IX a ripetere il grido di Giu- 

Fuori i barbar 
ripetesse il gri 
importanza che imitasse in tulto e per 
tutto quel guerriero pontefice, E qual- 
che cosa si guadagnò davvero, 


Sono în un paese do 
l'Azeglio in una sus dell 


atdar per ria: a 
utcii a formare un 
» sarà. pulblicato i 


polazioni «degaate che non si faces 

iuel che ni dovora, Tatto questo è 
suo, sompre contri 

governo di preti, sleale, 


dare in Romagna 1 


l'Azeglio riuscirono in 
olfatto © il 14 marzo Pio IN conesdeva 


ti, Pasolini, Aldo» 


Questo ministaro, il 23 marzo, nomi- 
meralissimo delle 
Iruppe pontificio ed < estei 
sceglieva il colonnello Casanov 
tenente-generale 

d'armata) a ci 


omandante iL” corpo 


ea ed 8 0 40 mila 
si tratiaca ancora di una vora 
campagna, ma solo di « guor= 

c lultol più di bl 
padroni della fortezza 


inioni poli 


« L' entusiasmo è grando (sci 
o il 24 nell'atto di partire col 
Durando per Bolagna) lo vedremo al- 
l'opera. » E il 29 

cose, ma tale è l'entusiasmo che si sup 
plirà a tutto, » 

eramente l'entusiasmo non suppli 
poi a < tutto, » ma certo quello era 
rando, e «intende di leggieri 
si avverta che nel frattempo era giunta 
ia della vittoria dei Milanesi © 
della dichiarazione di guerra del Pie- 
mopte all'Austria. Trascrivo da una le 
tera dell’Azeglio all un personaggio alto- 
locato in Roma, in data di Bologna, 


. il Cialdini, il Ribott, il Cue- 
tello Giacomo, ecc. venne 


libertà © indipendenza italiana, abban- «Mancano. wa 


donando là in Ispagna un posto lneroso 


aperte © non 


N generale Duran nevcuno 
» nè l'unentà ne la 

Kirtà militare £ uota0 che [er dieci nani aveva 
agua per la libertà; che da 


Uacana 0 porsuata a metterla 
‘li ondiai di Darando, 
sino veduto il di 


sa d'ogni disci» 


Ferrara per vedere 
non sbbiamo 


culibra, e non so a qual 
ima” ricorrere. Vediesuo. Lo spirito 


lo, calunnito: il nuo | Iicorditeri che dope lo 


Milauoci Ta masania di 


ta 10 che feteitfon siamo 
a 10 unciano dal com 
che vi son batta= 


ui di votomtari di R 


anderà al più urgento e 


vorrà soderlì lontani. 


Io detto poc'anzi cho 


sorvolo su molti © m 


E da quando ju (ua us generale è obbligato 


A mozzo aprilo il generale Durando | avrò da dire. Intanto, penna tu e pensato: tut 


continuava a « guardare » îl confine 
e intanto l'esercito di Carlo Alberto a 
veva 

zarabano, a Salionze; i volontari lombardi 
covano i Joro colpi di fucile in Ti. 
rolo, a Milano si organizzavano ogni 
giorno nuovi corpi di combattent 


icato il Mincio a Goito, a Mon- | 


che. per giudicare. bisogna conosser tutto, è 
perciò sospendote il giufizio @ credetemi che 
ursado non poteva fw fapià di qual che hi 
© ritardando il mico, e coprendo il 
cioè Trerino, Padora o Vicenza, ha (ta 


iv 


i | È noto come a tutti i rimproveri fat. 


i, ela {tigli il Durando rispondesse îl 23 e il 


condotta del Durando cominciava, spe- | 24 colla bella difesa di Vicenza. 


cialmente in quest'ultima città, ad appa- 
rire un po' misteriosa, Alla perfino, fu 


deciso il passaggio del Po. 


tro passiamo il Po (cont 


in una lettera da Ferrara, 18 aprile, alla mo- 
n0). A questo” proponito m'ha di 
ertito sentire cho codesto governo (provriso» 


glio in N 


rio) non sa capire perché non siam già passati 
è trova. migreriosa la condotta di Durando. Mi 
tendono di muover trappo, com 


la, e doveva far trocentocessanta 


me per trovar la spiega 
credo. che tutti devano sapere tanto che Pu 
mata del Papa era sprovvista, come che 
Ferrara a Rom è lunga. La condotta miti 
rina voce quella del governo di Mi 
Jano ecc, 


11 20 aprile cominciava di fatti il | in data 36 maggio, che jo cita 
passaggio del Po, ma « non avendo | addietro, riguardo al quale co: 


Duraado (copio da uax lettera dell'Areglio 

del 27) a°è portato cos 

pidità che comi 

tin traditore venduto n 

vorato due giorni a mettor la 
\vranno gettato 


passi; è stato duro, fermo mul cavallo, 
senza suureiller non è atao toceato, è la gente; 
che vedeva dallo finestre, figurati giù sppisui, 
© che effetto ka prodot hi 


È dopo questa giornata tanto onore 
volo pel Duraado, por lo sue truppe o 
per gli abitanti di Vicenza cho l'Are- 
glio, pensando vi fossero « minori in- 
convenienti » a pubblicare spiegazioni 
sulle operazioni militari compiute, scrisse 
e fece pubblicare in Milano l'articol 


più 
si espri» 


ponti » si capisco che l'affare era un | meva in una lettera alla moglie, in data 


po' lungo. E 


erano callive. 


II corpo di Nugent (è l'Azeglio che scrive) 


avanti, senza trovar grandi ostacoli, chi 
pi 


nato Forrari e În sua divisione ia dor 


aiuto. Cosi siam ridotti a entrar nel quadrat 

dolle fortezza | con noremila womini 
mossa ordinata dal Re, al qual 
Papa , dobbiamo ubbidire, 
come vedi. Non 


-ompromettone 


sapremo mantenore, 
11 generale Durando 
giorni in Ostiglia, ed ebbe qualche at 
saglia con scorridori austriaci. Pe 


di recarsi sulla Piave per raggiungervi 
la divisione Ferrari e aiutare i volon- 


Jr giunta , le notizie ve- | di Vicenza, 4 giugno (3) 
puto dal Friuli al quartier generale 


franchi. è non linea, Abbiamo | Disgraziatamente alla 


‘abbia filucia, Non 
0 un generale pratico della | MOMOI 
guerra di posizioni. Il psose è tagliato e ci | gli aver 


irattonne selte 


A quest'ora, ne hai letto iL mi 
Ha tun tenerezza 


manoscritto, 


ornata del 24 
maggio seguiva la giornata del 40 giu- 
gno; nella medesima Vicenza, poc] 
prima teatro delle belle gesta del Du- 


wolto onore- | rando, egli vedevasi obbligato a firmare 


n 
sto 


una capitolazione col nemico. Da q 
momento in poi, Ja fortuna, che tal 

sorriso in Portogallo © in 
Ispagna, vedremo come gli fosso costan- 
temente nemica, 


mr 


ricevetto l'ordine dal re Carlo Alberto | ,,00P° la capitolazione di Vicenza, colla 


quale vincolavasi a non più combattere 


3 {pel termine di tre mesi, il Durando 


tari voneti non molto atti, s'intende fa | condusse le sue truppe a_ Ferrara, pui 


ente, a tener testa allo forze rego: 
lar 


dol Nogent. Durante îa sua mat 


cia è accolto come liberatare « con tutte 


le ve 
glio però comincia qui a credere che l'en 
tusiasmo non suppliss a tutto, Da Ca 
stelfranco 14 maggio scrive: 

Vizi andremo a Cittadella, 


del mondo non servono a nulla, Ci vuol liuea: 


Ja state gi 


Ho scritto al campo del Re, 


di ven 


la case delle qui jettatone, © che ti 


mo, mi fano 10 


nua Grossi ele diceva clo Italia si libe= 


In altra letto i da Cit 
Ja <ul medesimo argomento: 


4 è ridotta a meno di 
è impossibile temere 
stato. prato pedi 


Via Pronto, nd 
aspettarsi il soccorso del Ke, Tutta le civiche 


Je a npiegare, le notre pio- 6 
n de pare N | tanto di campo (4) (5 ottobre 4848). Ma il 


che ci avera offerto, Tatto 


venne in Roma ore diede le suo di- 
missioni, ben prevedendo, per îl molo 
con cuì qui andavano le cose, dopo 
l'Encielica del 29 aprile, che le armi 
pontificie non sarebbero ridiscese in 
campo contro l'Austria, Recatosi in 
monte, trovò benevolo accoglimento in 
Carlo Alberto, che, egli pure, era stato 
obbligato a capitolare in 
vavasi 


lano, e pr 
lora a nuova riscossa, Il Ro 
gli conferi la medaglia d'argento al va- 
lor militare — e l’avera bon. meritata 
— lo nominò luogotenente generale 
nell'esercito sardo © la volle suo niu- 


Durando m 
di 
av 


a tan 
ravura po 


anelava di dar prova 
onale — rome ne 
bo avuto opportunità quotidiana se 
" | guitando il Re tn campo — quanto più 
s | anelava di avere l'opportunità di 

per così dire. con qualche a 
presa la sfortunata giornata del 
vero diro, 0- 
0 di colpa. 
ì! magnanimo Pi 


gli si sentisse interai 
- | Per tal fino preg 


: |cipo di afidargli un comando attivo 
+ | qual cho si sso modo 
a | di battersi. che il Du- 
rando, un meso appena nomina 
di aiutante di campo di Carlo Alberto, 


fu destinato al comando dolla 1 di- 


ad ro tt a. | sostituito nell ‘a carca dal fra 
sal Ttoghi, ho, a celo che puro lo into ro. | 110 Giacomo, già maggior: generale 


fossa gento di sap 


Durundo, tutto ciù and 


omini 
o quin 


È appena che abbiamo rinforzi sp 


In attesa di questi rinforzi, 
troppo non giunsere 

o preparussi a ripigliare l'offonsiva. 
no 45 maggio 


a riprender V iniziati 
dirò che 


che è puneata ti 
giorni xevrsì , ci siam trovati 


ja: Ma loro som patti 
vo col coltello per 


o della guerra 


plinata , a oggi 


moti di Serve, Ma 
ati allegri nifziali è 
sino centomila. 


Ma paroca soltanto. Di questi 8000 
i netà era € utilmonto a- 


doperabil 


L'idea di lilwrar l'italia coll'ontosiasi 
corpi franchi , mecrochée si suddetti , cv 
Iascia ln lana, travorsando ina siope di pr 
du ci vivo vu mezzo all 

sa fare, all'acqua. al sole e al fuoco.. 

‘Qui si va dolcrimente. dicendo cho Dirando 
ed io d'accordo cun Carlo Alber 
tnetter ia impiccio ta repubblica ali Vene 
csatringerla a darsi. 


A Milano si diceva invece e dai go- 
vernanti e dal « popolo » che il Du- 


rando non era ur 
sapeva profitta 
viu. L' Azeglio a cui queste voci 
riferite scriveva da Vicenza 22 


d'azioni 


porte, era importante che ci 
ndo, e d'un 
po di mona volonta, come son jo, St mom era 


è le per= | fossero fortunati nella breve, 
Îa sputo nuo» 


che par | sì fecero brav 
il generale Du- | tosta delle 1 


campagna aperta; c09 | sti in posizione, di 


o, € vedo così 


che non 
dell'entusiasmo © via | ji; 
n 
maggio : 
Ni serivuno che a Milano pensino che non 


nelle truppe lombarde (6 


le cho di generali 


; | sima campagna del marzo 1849 : Ettore 
5 | Perrone © Giuseppe Passalacqua, che 
namente oltraggiati nei circoli 

e nei giornali democratici, come gene 
rali venduti all'Austria e alla renzione, 
mente ammazzare, alla 

‘© truppo, al gr 
1 Giovanni Durando fu fi 
sfortunato; a Mortara, la 
sua divisione rimaso mezzo pi 
© mezzo dispersa. Valorosissi 
i | lito, alle 7 112 di sera egli aggirava: 
i | ancora in mezzo ni pochi soldati ri 
do loro: Da draci 
fate il 


reo che 
i | rere, ma non basti. con 
possilile. Vani emati: a quell'ora Jo 
sorti della giornata © dorise. 
Due giorni dopo il Durando comb 
gli avanzi dl 
vara, e vi rip a lieve fo 
Non # qui il luogo di esaminar 

© quanta sia di questo 
generale nel disastro di Mortara; dirò 
solo che il nuovo infortunio, a si breve 
allo da quello di Vicenza, lo pa 
cosso în modo che l'antica fiducia, cl 
i campi di batta 

0 di Spagna, lo ab- 

nto, 


ne a 


ttobro del 4349, essendo mini- 
stro della guerra Eusebio Para, il go- 
alo Durando fu collocato in disp 
bilità por riduzione di corpo; riclita- 
vizio attivo il 1° luglio 

1850 era destinato da Alfonso La ) 
mora al comando della d 


ono mi- 
© di Novara, che, per Ja pros 
simità alla frontiera, richiedeva un 
quale sapesse far bene la po- 

© militare insieme; € 
recento pubblicazione del- 
Azeglio-La Marmora com 
‘giamente il delicato 


' 
’ 


ato 


uffizio. Un anno dopo era nominato co- 
mandante militare dell’isola di Sarde- 
gna inved , dol generale Alberto La 
Marmora é{e il fratello Alfonso sacri- 
ficava inesorabilmente, poichè si re 
suase che il Durando avesse maggiore 
attitudine a quel comando. A questo 
periodo di tempo si riferiscono i se- 
guenti cenni autobiografici favorilimi 
dal generale Durando : 


nu Nel 1852 la Sardegna era agitata in vario: 
neuro, Pretento dell ì 
delle maschere duras 
la popolazione ammutina 
fatto contro la forza pubblica, la quale 
usa nel castello 0 nelle casertme non sì mo= 
vara per la città, onde evitare. maggiori di- 
ondini, Il gorerno del Re mi diede ampi po- 
tesi in un coll'ondine di porre la provincia in 
intato d'assedio. To purtii de Cagliari in posta, 
asi solo ia Namari, disarmai e ssiolsì 
subito la guardia nazionale, e dopo pochi giorni 
a paco e da tranquillità era ridonata alla cità 
Îla Gallura, che era infestata 
geni è teatro di con 


diti_cor 
fini delitti, venne 
zionale. To mi 
suezzo di non 
tutta la popolazione, © 1 
nero fra i diversi 
ina quelle n 
l'anno operavasi nell'inola 


coserizione. Molti ne temecamo grasi por 
all'ordine pubblico, ma eseguita 

stuzta i envrgia, il guo 

io benedizioni di quelle. pap 

cite de'bravi ed intelligenti soldat 

Così quetato le cose dell'isola. il 
rando fu trasferto in principio del 185 
al comando della divisione d'Alessan- 
aria, e, quando nell'aprilo del 1855 fu 
zato il corpo di spedizione in 
Marmora gli porgeva un 
altestato della sua stima o amicizia af- 
fidandogli il comando di una dello due 
divisioni di cui quel corpo era composto. 
Na anche in questa congiuntura 
rando subi gli influssi della sorte a lui 
decisivamente nemica. Infatti, mentre 
l'altra divisione, comandata prima da 
Alessandro La Marmora, poi dal Trol 
ebbe l'opportunità di segnalarsi nella 
battaglia della Cornaia, questa oppor- 
tunità mancò allora © poi alla divisione 
posta sotto gli ordini di lui. 

Reduce dalla Crimea, il Dorando fu 
destinato al comando della divisione di 
Genova e Jo reggeva ancora nel giu- 
gno 1857 quando avvenno quel tenta 
tivo mazziuiano, che fu represso nel 
suo nascere, ma nvrebbe. facilmente 
potuto essere preceunto se il Rattazzi, 
auinist 0 che era, 
fu detto, a conoscenza d'ogni cosa, non 
fosse appoggiato alla famosa teoria 
in questi ultimi tompi venuta tanto in 
A quel tentativo, che, a dirla di 
valso per alcuni mesi al Varè 
no meno gradito 


voga 


poss 


un soggî 


ch 


gli è toccato 


dizioni TL perle 


che quello dell'intelie» serg-ot 

L'ora della seconda riscossi è pros 
sima a suonare, Eccoci nella beata pri- 
mavera del 1859, Per la terza volta il 
generale Durandn è chiamato a comnn- 


Vadiam:ts in questa 


dela ponziona ale 7 


Parachima 


‘(Questo fanetico cr 
grionieri cl 
mani. fra i qual 
momo Chiesi 
‘Dio non paga il subito. Vent 
questo Borjex moriva da br.guute ucì pre 
Tagliacozzo coi briganti presi culle ar 
mano, trafitto da palle italiane. 
2) Nella raccolta degli Serieti pati 
Mostimo d'Aserlio, pub 
uent'articolo la la seguente 
larvao delle operazioni del 
ire: Gio- 


gli era ni 
fm niriate genovese, per 


lenta di 


8) Nell'E 
1 cura di 
ottera reca per errore la di 

naio 1848. 


Vecchi, Venezia, 1579, S 
capitolo: Le notice prigioni nel quale è futta 
ta descrizione del loro arresto © incarcera= 
mnentos 


______+—_—___—___ 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Addolorata è Abramo 
(Corrispondenza particolar» dell'Opisone) 


Napoli, 4 sot 
Verso l'imbrunino dol 18 aprile 1878 un 
contadino, per nome Giovanni Lodelo cam- 
minava freltoloso per tornare alla sta 
fa, posta a cavaliere d'un fo 
di mandorli floriti, in contrada Mam- 


marello, territovio di Clio Messopica, pro» 
vincia di Leco 

Entrò in un viottolo, l'ultimo cho com 
ducova innanzi alla porta di essa, i 


gusire del noto cane, guantiano fedele © 
scorse, sul limitare dulla porta, il figliuolo 
Cataldo. 

— Buona sera, disse Giorsani al filivolo 
el infilò la porta di casa, mentre ' altro 
gli ricambiava rispettosamente il saluto. 
Fece un giro per la casa trovò la 

nè l'altro figlivolo, e, senza to- 


filato in un lacsiuolo e messo nd armasolio, 
chiese al figlio : 
— E Addolorata ? 0 Abramo? 


— Sono usciti 


per legnaro nel 


bosco Lentini di D. Federico, e non sono 


ancora tornati 


è poi chiar 
‘a voce Ja 


sposta sint 

Passò un'ora © Gi 
tavano scmpr 
pida , la luna 


ant 
La sera 


Savaniò sopra 


la @ lucente. 


dà 


‘n rialto 
‘a duo volle” con 
mamma ed il fra= 
emise un latrato, ma nessuna ri- 


ini o Cataldo aspet- 
ora chiara e lim 


cello 


o; ogni cl 


sembrava loro or 


la voco, or la figura della donna e del 
faucinilo, perchè Alramo, secondo figlivolo 
di Giovanni, non aveva che dodici anni 


appena. 


impaziente di più aspettare 


tadino saliva di tratto in 
0 ogni poco gridava 
lorata ! E il cane ganiva 
nicamonte, tristamente £* 

Buona parta della nott 


Îl buon con- 
tratio sul rialto 
dilolorata !- Addo- 
ancora. melanco» 
univa 

porer” uomo 


stotto seduto li sulla porta di casa, o non 


fico che chiamano dolo 
pisa poi un low tra 


chiamò sempre, 
valletta, s° 
sò ani 


sco, si lacerò fra i pru 
il viso, le mani, e san 
è sì assiso ancora in su 
poggiuolo di pietra, sul 
sera seduta la sua 
baloccato îl figliuoto. 
A un tratto fissò lo «gi 
o lo posò distratto su 
glio dallo case bianche e 
un'odalisca sopra un vi 


amato 


e conobbe che a 
la casa dei suoi 


non si dormiva ancora 

E allora la tristezza de 
pato lo spinse involontari 
sullo tristezza passate 
tivi vicini avesse. Quel 1 
vecchio a 50 anni, © il 
seppo che ne contava 2 
vero suoi m 


ceppo Argeso, padi 


pici, © gli avemmo 


otata..., Abramo... 
tto per la campa= 
non ebbo risposta. 
accostò ul bosco 
amò sempre, ed 


mo dall'aco si spinso nel bo- 


i gli abiti, i più 
nguinante, stanco, 
ra tornò alla casa, 
la porta, sul nolo 
qualo tante volte 
, tanto volte avea 


nando su in alto 
glie, la bolla Ce 
accoccolita come 
pdo tappeto. Se- 
che lo martella 

tro punto 


jcino aplendene fra il verdo del fo- 


quell'ora, insolita 
vicini, Domenico 
e figlio, 


ell'animo preocou- 
monto a riandare 
sondò quali cat- 
Domenico Argese, 
!9 figliuolo Giu- 
appena, erano dav= 


invidiata la pace domestica 
Ricordò come Abramo, il povero far 


ra i mod a far 
il vo 
di Di o Ar 
falso, © la faleoria, 
ui © 


per 
t giu 


mento gli disse: fu nou 
glio, nò il tuo figliolo 

Ea l'alba, un'alta tutta ro 
tutta profini, tutta 

Dopo stesi ai 


sell 


è per volere della moglie non 


no nella pretura del 


vena da inpira! 


1a di una brutale 


che pi 


giustizia; riconda 


aveva detto il 
poco son chbe a 
dico 


to. presenti» 
vendrai più ti 


abizieri a eavalto dalle 


campagne 


@ spetto îl perchè di 
del caso, corrono n 
el bosso. Fea lor» vi 
19 Argese. 


Tiziano o Rem 


brandt! Dove la boscaglia era di macchie 
più folte, si elerò uu grido d'indegnazione 
o di pietà 1 corabinisni, stringendo nei 


simmasso di 
Macerata, spezzata, 

I cadaveri 
figlio Abram: 
scuro, che hanno spezzi 


Aildoli 
deformati 


ila lo sempe 
Giovanni Loto 
sentono , dussi 


lose 
veschio la desta 
del Rs e dell 


l'arresto... 
Al cano di Giovanni Lo 


girò intorno ai cadaveri 
poi, mostrando i denti 
parvo che gli dicesse 


Nella notte, 
di Fuosi, uon si er 
menico © Giuseppe Ars 
mia la paura si © 

due ribaldi. Ta q 
loquio avuto alc 


ni gie 


gui Je polini dei cavalli 
Accorne Giovanti Lodeil 

murto; arco 
v fanno circolo intorno ad un in- 


si proci 


eotno senguim 


{a Lodedo è del 
i da otto colpi di 
rano al gio- 


di pizia per vee 
de di farsi loro 


pubblica indegno» 
la Vista di quel 
uci cadaveri 


ni prima tra padre 


e figlio tornava alla memoria di entrambi. 


— Ta — aveva detto 
al figliuolo crudele = t 
dotorata Faggiano, perc 
non ti avranno che fare. 


quel padre infame 
devi uccidora Ad- 
è, essendo soldato, 


— Non dubitare — aveva risposto il fix 


glio — che, so mi vien 
vare uscisa dentro 


fatta, Ja farò tro= 


1a macchia ! 


E fl ribaldo mantenno la promessa : è se 
mon ci son noti tutti i particolari feroci 
della tragedia sanguinosa, so non possiamo 
diro, doro egli 0 como piombò 
addosso a quei miseri, sc sgozzò prima l'in- 
mocento giovanetto sotto gli occhi della 
mado, 0 il capo della madro sfracellò prima 
sotto gli occhi del figlio, in quella folta 
macchia del bosco Lentini , possiamò però 
con le testimoniano cho sursoro contro di 
leggergli nella coscienza impaurita dopo 
iuta cotanta scelleraggine. 
Giuseppe Argeso fu arrestato, 
o un contadino suo compagno narrò alla 
o averlo: visto la sera del 48 aprile 
vomaria, venir faggendu dal bosco 
o chiestogli la ragiono di quella 


Lentin 
fuga, l'Argeso gli dis 


— Apri gli o cho mi hai 


veduto È 


in cnsa ed alf'ac 
nella sì mise 


dosi sul davanzai 
a cantaro un'all 

Ma un altro testimo: 
avea parlato, un talo 


o avea visto e gli 
manuele Picone, il 
sporso ilî sangue, 


figlio Abramo Lodedo, 
non farne motto ad 
como ho fatto ad essi fard a te! 

È al un altro suo compagno, Francesco 
Brescia, quando la paura era entrata pid 
forte nell'animo dell'assassino, confessando 
{l fatto sogeiungeva , battondosi la man 
sulla fronte: Moledetta la copa di gua- 
glione! 

Il giorno 44 giugno del 1879 Domenico 
@ (iiuseppo Angese comparrero innanzi a 
giurati di Lecce e giustizia fu fatta, La 
Corto, dopo il verdetto dei giurati, ritorno 
Giuseppe Argese reo di omicidio volonta 
rio qualificato assassinio per promeditazione 
e lo condannò alla pena di morto. Ritenne 
Domenico Argese qualo complice per avere 
istigato il figliuolo Giuseppe e data la di- 
rezione per commettere il doppio reato e 
lo condannò a anni di lavori forzati, La 
Corte fra i suoi considerandi ha dett 
tesochà il colpevole 
è punito con la mo 
nora dei 21, maggiore dei 48 (art, 

1 condanzati Inno prodotto ricorso alla 
Corte di Cassazione di Napoli e per ot 

J0 delotto due soli motivi : 


a, sangue della, 
lcuno ,, diversamente 


cho al tempo del com 

gli anni 20 di otà, qui 

avrobbe dovuto discemdore di un gra 
Vista nel proce 

è d'onunciare lo 

cho 


delle dio 
dei periti, 0 si sostien 
zione dei periti si 


ja dichiara 


dei due spettri sangsin sitati di Ad 


lolorata ed Ab 


L. Sosronmi 


JOTIZIE TEATRALI ©: 


di det 


spetta 


ca — liglin e m 


no, — Messalina ved 112 


Notizie Iersnvi veri 


© principe Amodeo, — ll P 
ali Napoli amiaziono eh 
pen 


rappresen 


Notizie sanitarie. — ] 
covo da Trani il seguente telegramma pere 
ticolare 


Pungoto ri 


vi cmore qui în notevole di 
lo. 

TI male, del resto, corlò sempre una forma 
astai mite, attaccando solo | bambini, n diff 
renza di dora 
contiuua nl infier 

Notlzio milicni 
l'aine ln dsl campo dl 


ilirà. comuni della. provine 


iormate di 


cia dell 
stonata a Valla 


10 purinado militari 
Por le esercitazio 
4 4100 cavalli. Le 


setter, Va sia 


pre pi cio Sì Mil 
Poma intereesiro alle munotre, 
Inchtest: ferroviaria — Lezziamo 


nella Venezia del 


mai cd il © 
Ta pedata ap 
parecelio 
AI martiri del 1931. — I giornali 
di Milano sun he l'altro ieri, sulla 
facciata del polazzo di a sinistra 


rativa in onora 
primi , mol 4824 


al Corriere della sera: 
BARI i 
ratterrà unn diecina di giorni 


i arrivata 
nova, la quale si 
0 por 
Sono pin 
sistono allo niauorre del nostro esercito. eco 


eampo di S. M. l'imperatore delle Runsie; co- 
loanello de Miskwita, della guardia imperiale 
di Germania, e i comandanti Rouff e Cammm 
dell'armata francese. 

Sono pure qui il marchese di Rapallo e la 
contonsa di Gattinara con segu 
Miglia La Gazzetta di 

quila n 


pubblici ha invitato la Società dello fore 
moridionali a daro adompimonto agli 
obblighi assunti per la costraziono della 


linea Aquila-Rieti 

— L'Ialia Centrale di Reggio Emilia 
annunzia che quel Consiglio provincia! 
votò a grandissima maggioranza il pi 
dolla ferrovia a Munrio ridotto 
diano, Reggio, Novellara , 
Luzzara. 

Amianatale, — Il Cor) 
che ha da Urbi 


uastalla 


‘e delle Mar= 


Un brutto fatto avveniva qualche giorno fa. 

Ritornavano dalla Fiera di Tavoleti i signo 
Luigi e Bonaventura Luminati, Giunti pres 
Schieti un colpo di fucile parti da una scon 
rcidendo all'intante il povero Bonavon= 
x 0 ferendo leggermente il Luigi. È stato fi 
nora impossibile scoprire l'autore del reato; 
doro cho il tolto di mira fosse il 
tin po in fama di us 

uatre 1 Bonaventura 


genor ato 
stimato. 
im perzo di lingua..... in viag- 


— AI Paunvo di Modena scrivi 
vallo, 2 settembro 

Nella settimana ncorsa, 
tiunate, ba avuto tuogo un 
mento, che ha prodotto. molti 
pubblico, 

S tratta di un corto L. M. di Nenedello 
venuto a diverbio con ui suo compagno certo 
fi, nella foga dell'ira- preso ultimo pel 
collo lo costringeva n motter fuori la lingua, @ 

indi prendendola fra i denti gliela tron- 


"N Tribunale la sosposo il dibati 


contestazioni arvennto fra i pori 
rifenem antore DL. di tale nafanda azione. piut- 
tosto che il Hi, stesso por casualità , ed la ri- 
snsso il pezzetto di lingua a Modena, perchè 
to da professori, e potere iron 
lequata sentenza. 
Brigantaggio © diugrazio. 
me di Firenzo pubblica i segui 


ano, 4, ore 9 ant. 
mercoledi n oro 10 avcenno promo Geloata un 
fiero condlitto fra i real ori e il capo 

malfattoro che da 4 
razzava le compagno, commettendo 


grassazioni. 
devo deplos 


1 nel conflitto la morte del 
Vioe-brigadiero Tacconi, distintissimo sotto-uf- 
ficiale dello Romagne, il forimento di un ca- 
rabiniere e di un contadino. 

ale aveva 62 mandati di cat 


dotto Casina. AL 
np morti 
jgadiere di Galeata, il contadino che 
‘uida © fu ferito un carabiniere. Il 
dor 


NOTI 


Qualche giorno fa, quando si annun- 
ziava ch'erano bene avviate le trattativ 

per la ricostituzione della non 
solamente meltei in dubbio l'osat- 
tezza di questa 1 
che la riunione di 


‘o desiderio di riconci 
Ora i nostri apprez 

o prasisioni si conforman 

Gi si assicura cho non sono rie 
i tentativi di alcuni araici comuni per 
riuniro gli om. di in un 
mei ministero. L'onor. Depretis 
avrehbo posto condizioni tali che l'on. 
Cairoli non ha potuto in aleuna guisa 
accettare. 

In conseguonza di ciò si è anche ab- 
liandonato il pensiero di convocare una 
riunione plenaria della Sinistra, secondo 


il concetto espresso nell'ordine del giorno 
votato a Napoli e da noi a suo fempo 
riferito 


accennare ui 
difusa. Il ministero avrebbe 
offerto all'on. Depretis l'ufficio di ame 
se a Parigi. Ma si ritieno che 
l'on. Depretis respingerà l'offerta, che 
effetto di disordinare il 

i capitanato alla Camer 


CORRISPONDENZA TELEGREFICA 
dell’ OPINIONE 


poli. 5 setter — Il Con 
ceulistico ha stabilito iersera 
sua riunione si terrà l'anno. venturo a 
Milone, 


parsa anche nello nostre 
delle viti e ne 
orono in- 
stazione 


entomologica di Firenze, 


Congresso ocalistico 
jo da Napo! 


in data di ieri: 
i di cui nomi v' ho 
» preso parlo al Congresso 
anche i siguori Albiny Cadoi, D'Amora, De 
Luca, Del Monte, De Vines 

que, Novi, Powti 


Oitre dei 
Irusimeseo, hi 


dato tenuts dal Congresso: sono state 
nello; stamani si è riunito alle 10 ed la 
inato la seduta all'i 4 2, Oggi 
lo allo 4 per l'ultima volta. 
Nella prima seduta di ieri si disousso 
l'importantissimo tema della Yridotomia, 
cid n diro dol metodo per fare la pu 
riticiato. Lo stesso argomento fu cor 
nuato nella seduta pomeri 

furon fatte anche vario com 
sor 


sopra divorsì argomenti di oftalmia 
I 


cioò l'Albini trattò dol « come sì produca il 
rosso della retina, » il Morano disse « in- 
torno agli stomi dell'endotelio dolla lente 
cristallina » e il De Vincentiia intrattene 
l'assemblea sui « linfatici della congiun- 
iva, » 

Presero parto alla discussione i profes- 
gori Castori, Norano, Dal Mont, Gi 
lenigo, Bu 


Emissione di biglietti 


11 minintro del Tesoro, 


biglietti consorzi 
lire 100; 
Visto il decreto mi 
cho ha autorizzato il Consorzio degli Itituti di 
ne a mettere in circolazione numero duo 
cinquecentomila biglietti. consorziali 
da lino 20, pel. valora complosiro di 
ciquanta milioni di Tires 
Visto il decreto ministoriale în data 20 fob- 
con cui fu 
iglietti chel Consorzio predetto era 
ziato a fabbricaro e mettero in cir= 
in woatituzione di quelli dello atemno 
ali imperfetti rella vorifica della 
dovevano emero divisi in 


70, ognuna dollo quali composta di 10,000! 
gliett, portanti î1 num eo dall’) al 
10.900: 

Visti gli articoli 
provato col regio deere 
mero 2367 (nerio seconda): 

Iitenuto che, attesa la di 
od urgenza di provvedero alla fabbricazione di 
tiuovi biglietti conorziali. del taglio di lire 
veati per poter nopperiro ai bisogni del cs 
bio di quelli divenuti logorì , il Consorzio ha 
ottenuto dal gorerno l'autorizzazione di fab 
ricarne un milione per la complessiva somma 
di venti mi 

Dotermin 

li Consorzio degli Istituti 
torizzato ad emettero per scorta, 0 per l' 
nei modi prescritti dall'articolo del rogo 
Mento spirovato com R. decreto 28 febbraio 
1875, n. 257 (serio seconda), un altro mili 
di biglietti da lire venti por la complessi 
somma di vonti tilioni di lire, nventi gli atoms 
segni © distintivi caratteristici giò. approva 
fer quei di prima emissione col regio decreto 

alcombre 1876, Di 3540 (serie seconda 
Questi nuovi biglietti naranno ripartiti in 
100 serie, numerato dal 271 ni 70 inclusivo, 
serie narà componta di 10,000 bigli 

li at 10,000. 
Roms, addi 5 settotubre 1870 
Il Ministro 


L'ostilità fra la Germania 6 la Russia 


11 Marrone Wochewscerift, giornale vicn- 
nese che dì dello informazioni sicure, ai 

tinte nei citvoli diplomatici, ha ricovuto d 
una fonte cho pretendo Tono informata, 
la seguente comunicazione sulla missione 
del feldmaressialio di Manteuffel a Varsa= 
via c su quella da lui procodentemente dem 
piuta a Pi 


Pietroburgo al 
egli era i 5 
Germania appoggierebba Anche potrebbe È 
litica d'estensione della Russia nei Malen 
in Aia, se Il governo russo volesse impegnarsi 
ad esere, aventunlmonto, l'alleato della Ger- 
mania comm la Francia, TI borome di Manteuf= 
fel potera preme a questo patti 
ta {1 principe di Gorciakoff, sotto. l'inflnenza 
| Hei rapporti del qenorale Ignatieff il quale fa- 
cova considerare Ja wpediziono neì Malcani 
come una pameggiata n Costantinopoli, eredè 
allora di poter ottenere tutto ciò che deaido- 
poggio: del princi 
Je n dire senza. promettoro un 


40. felmaresciallo Mantonttel 
Bismarck 
defttisamonte 


"A dat 
amarek si nforzò di opporsi ni progetti ilel 
irincipe di Goreialof, senza fo 
Pomsibilità di diro. pubblicame 
tnania non era riconoscente 
Itussia le aveva resi nol 
Îl principo di Gorciakotf 
1° suna 


‘quindi costretto 
to di 

Ile pretensioni 
Ja Russia all'esne d'a tribunale onzopeo 
presieduto dal principo di Bismarek. la sepa- 
razione della Bulgaria © della Rumelia orien= 
tale, soc., came altrettanto umiliazioni che gli 
inflitte dal cancellioro 


cl sovrano Pere 


incaricato di far osservare a 
nove commesso dal principe di Forciakoff 
accettando le offerte autecsdenti del priuc 
imarck, è ehe Îl ministro russo aginco 
o, attaccando nei suoi giormali Ja 


modo 
Germania, che fa naturalmento custretta a cere 


care allroee, iu vista di tutte lo eventualità, 
l'alleanza cli'essa aveva dapprima chioato alla 
Rupsia 

Hi to 
rip 
solo 


o di Mantentfol è 4 
tare Îl principe Gore 
enna di tutt £ 


Kia inieione presso lo cenr, 

tn prossimo conditto fra i dne imperi. vinora 
e di Gorcinkolf è ro 

di Mantentt 


pa 
na della sus 


invoca, che avrebbe luogi 
15 jaee del continente sr: 
ten: po; în caso diserso, no. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Palermo, 4. — Col treno delle one 5.0 
è arrivato 11 ministro Pere 

Lo attenderano alla si 
il Corpo universit 
fecero al ministro una c 
ici 


ione lo autorità 
0 molti amici , che 
isebina acon- 


Alexandrow;, 1. — L'imperatore A- 
lossandro visitò questa mattina l'imperatore 
Gugliclino, 

1 duo sovrani sono partiti a mezzodi, dopo 
di avro assistito al servizio divino. 

Nuoya York, 4. — Un ciclone pro- 
dusse grandi danni alle piantagioni di co- 
tone © di zucchero nel Texas e nella 
giana. 

Parecchie navi naufragarono. 

Una riuuiono di repubblicani a Nuova 


York approvò il vero posto da Mayes fu 
parecchie decisioni della Camera. 

Catro, 4. — Un decreto nomina Baring 
e Blignières controllori dello finanze. 

Costantinopoli, i. —@È filso che la 
seduta della Gonfarenza tors greca six statà 
rinviata a sabato per mancarza d'istrazioni 
dei commissari greci, © che la Grocia abbia 
consultato le potenza circa l'intorpretazione 
data dalla Turchia al 13° protocollo. 

I commissari groci_ricovettero ieri mat- 
tina istruzioni por le quali essì dobbono 
ricerero una risposta affermativa o negativa 
sulla loro dichiarazione riguardante la base 
della discussione, che dev'essere îl 13° pro- 
tocollo. 

La roltura delle trattative è imminente. 
rene, f. — S. M. il No, col suo se- 
guito, è arrivato stamano ed è alloggiato 
alla Villa Ponti 

Don la prima divisione attaccherà, 
procedendo da Gavirate, lo posizioni di 
Masnago, difeso dalla seconda divisione. 
saluto dallo truppo è cecellente. 
Mindeld, 5. — Il governo spedirà a 
Cuba 20,0%) vomini © 1 fondi necessari per 
mantenere la tranquillità. 

— Il Times ha da Buca: 


Lo stato d'assedio fu levato a Rasgrad, 
fuma © Osman-bazar. » 

Il Daily Telegraph ha da Vienna : 

« 11 programma di Tewfk consiste nella 
ereazione il Stato, noll'abo- 
liziono del posto di primo ministro, assu- 
mendone la stesso kediva lo fa 
responsabilità dei ministri, 
i poteri del Mudir, nell'accroscero la 
bertà dolla stampa, nel creare una Camera 
di notabili, Iasciandole la maggiore libertà 
possibile di parola, nel fondare un giornale 
arabo, re il bilancio all" 
semblea doi notabili, © nell'introdurre l'im- 


La popolazione di Priboj fece pregare 
Commissione affinchè l'occupazione abbia 
luogo entro il corrento anno, e pose a si 
disposizione un numero di caso per servire 
di casermo allo truppe. La popolazione di 
jarò che darà alle truppo tutto 


ULTIMI DISPACCI 


5. — La febbro gialla continus, 
li beveficezza foco un nuoro 
Io per ricevora soccorsi. 


Ayres. Egli sarebho surrogato da Larcelles 
0 da Malet 
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